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L'importanza di riflettere sugli obiettivi dell'educazione 
matematica a livello di scuola secondaria

M. Niss

Justification problem: supportare 

l’idea della “matematica per tutti” – che 

è un indirizzo predominante sin dalla 

Seconda Guerra Mondiale – spiegando 

il senso della matematica per tutti     

Questione di politica 

socio-educativa

Se vogliono essere felici, i giovani devono scegliere (…) Una cosa come lo 

studio astratto bisogna profondamente volerla, e sceglierla, perché funzioni 

(…) Se non vi piace, ragazzi, scegliete altro, va bene lo stesso. Siete liberi!
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L'importanza di riflettere sugli obiettivi dell'educazione 
matematica a livello di scuola secondaria

Questione formativa

Se non ci soffermiamo a riflettere sui fini 

principali dell’educazione (matematica), 

l’educazione (matematica) è già finita

Importante riflettere su quelli esistenti, se 

e quanto siano conseguiti (valutazione), se 

vadano aggiornati (obsolescenza)
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Quali sono gli obiettivi dell’educazione matematica?

Sociale

La società ha sempre più 

bisogno di matematica, 

ovunque c’è matematica

MA…

S. Vinner

Non c’è dubbio che la conoscenza matematica sia cruciale 

per produrre e mantenere i più importanti aspetti della 

nostra vita presente. Questo non implica che la 

maggioranza delle persone debba conoscere la matematica. 

Anche l’agricoltura è cruciale almeno per un aspetto della 

nostra vita: il mangiare, tuttavia nei paesi sviluppati, 

circa l’uno per cento della popolazione sopperisce alle 

necessità di tutta la popolazione…

Inoltre, se non siete convinti, guardatevi intorno ed esaminate 

la conoscenza matematica di professionisti quali medici, 

avvocati, amministratori d’azienda e molti altri, per non 

parlare dei politici e dei giornalisti…
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Quali sono gli obiettivi dell’educazione matematica?

Inoltre, se non siete convinti, guardatevi intorno ed esaminate 

la conoscenza matematica di professionisti quali medici, 

avvocati, amministratori d’azienda e molti altri, per non 

parlare dei politici e dei giornalisti…
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Quali sono gli obiettivi dell’educazione matematica?

Sociale

La società ha sempre più 

bisogno di matematica, 

ovunque c’è matematica

MA…

Perché siamo convinti che per 

ogni singolo individuo sia 

importante un’educazione 

matematica?

Individuale

Il piano individuale del Justification problem

Valore culturale

Valore strumentale

Valore formativo
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Quali sono gli obiettivi dell’educazione matematica?

Valore culturale

Valore formativo

Importanza di 
promuovere

Importanza di 
recuperare 

SENSO

I valori che 
prescindono da 

una specifica 
scelta futura 
dell’individuo



Pietro Di Martino, Dipartimento di Matematica - Università di Pisa

L'importanza di riflettere sugli obiettivi dell'educazione 
matematica a livello di scuola secondaria

Importante riflettere su quelli esistenti, se 

e quanto siano conseguiti (valutazione), 

se vadano aggiornati (obsolescenza)

Al di là dei dati INVALSI 
che l'obiettivo sia 
difficile è indubbio

ma...
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L'importanza di riflettere sugli obiettivi dell'educazione 
matematica a livello di scuola secondaria

“Qualunque docente universitario di 

materie scientifiche ha verificato che il 

livello medio delle conoscenze matematiche è 

crollato negli ultimi decenni”

“Sono un docente universitario che ha deciso 

di affrettare l’uscita dal servizio perché gli 

studenti che ci manda la scuola secondaria 

sono ormai del tutto ignoranti e sprovveduti”

Correva l'anno 

1998...
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Il modello dei tre curriculum di TIMSS
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Il modello dei tre curriculum di TIMSS

Importanza di valutare le 

distanze tra questi 

curriculum e riflettere 

sulle cause di tali distanze
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Su quali competenze lavorare?

L’educazione matematica deve 

contribuire a una formazione culturale 

del cittadino, in modo da consentirgli di 

partecipare alla vita sociale con 

consapevolezza e capacità critica

La Matematica 

per il cittadino

OCSE PISA 2022 

Framework
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Su quali competenze lavorare?

L’educazione matematica deve 

contribuire a una formazione culturale 

del cittadino, in modo da consentirgli di 

partecipare alla vita sociale con 

consapevolezza e capacità critica

Risolvere problemi

ArgomentareInterpretare

Prendere decisioni

Generalizzare / congetturare

Rappresentare

Definire
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Su quali competenze lavorare?

Risolvere problemi

ArgomentareInterpretare

Prendere decisioni

Generalizzare / congetturare

Partendo anche dal 

contesto reale
Quanto ci si lavora?

Come ci si lavora?

Quanto ci si crede?

Come ci si potrebbe lavorare?

Rappresentare

Definire
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Lavorare (quando possibile) anche sull'attualità

Partendo anche dal 

contesto reale

Definire

Gli insiemi numerici
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Alcuni esempi Interpretare

Prendere decisioni
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Alcuni esempi Interpretare

Prendere decisioni

35 : 180 = 534.791 : 2.760.929
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Alcuni esempi Interpretare

Rappresentare
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Alcuni esempi Interpretare

Rappresentare
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Alcuni esempi Interpretare

La variabilità

Cambiamento 
repentino e 
significativo

Spontaneo 
chiedersi «Cosa è 

successo?» 
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Alcuni esempi Interpretare

Spontaneo 
chiedersi «Cosa è 

successo?» 

Dati regione Trentino da Il 
Dolomiti

La regione Trentino ha male 

interpretato una circolare del 30 

aprile che prevedeva di tenere scorporati 

dal totale dei nuovi positivi quei “nuovi 

casi con sintomi insorti negli ultimi 5 

giorni”. Il problema è che il Trentino, 

dal 4 maggio, ha cominciato a inserire 

nel tabellone della Protezione Civile 

nazionale alla voce “casi totali” solo 

quelli con sintomi negli ultimi 5 giorni
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Alcuni esempiGeneralizzare / congetturare

Osserva le cartelle della 
Tombola e cerca di capire 

le caratteristiche delle 
cartelle;

Costruisci la tua cartella 
della tombola

Prova a spiegare a parole 
(per scritto) come fare le 

cartelle ad uno stampatore
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L'argomentazione alla fine della scuola dell'obbligoOCSE –
PISA 2003

Omissioni: Italia 40.8% OCSE 20.7%
Risposte corrette: Italia 15.8% OCSE 

35.9%

In PISA le omissioni sono quelle domande 
a cui lo studente non ha risposto pur 
rispondendo alle domande successive

L’Italia risultò uno dei Paesi con il più 
alto tasso di omissioni

Nelle domande aperte a risposta 
articolata la percentuale media di 

omissioni è del 38%!!! (Media OCSE 25%)
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L'argomentazione alla fine della scuola dell'obbligo

Fase 1: le scelte nella costruzione della prova

Proporre domande tratte da 
prove INVALSI ma trasformate 
da domande a risposta chiusa 

univoca a domande a 
risposta aperta con richiesta 

di spiegare il perché

Privilegiato Ambito 
Numeri (per tradizione 

didattica è quello su cui si 
concentrano le maggiori 

attenzioni a livello di 
scuola dell’obbligo)

Scelto prevalentemente domande di livello 8 (3a media) per 
proporre contenuti maggiormente accessibili a tutti

Il risultato è una prova, 
pensata su un’ora, 

composta da 9 domande di 
cui: 8 a risposta aperta, 1 a 
scelta multipla complessa, 
7 di livello 8, 2 di livello 10

Risolvere problemi Argomentare
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L'argomentazione alla fine della scuola dell'obbligo

Fase 2: la somministrazione della prova

Prova proposta ad un totale di 444 studenti di 23 classi differenti (2 
prime e 21 seconde) provenienti da 6 istituti di istruzione secondaria 
differenti: 49% da un liceo scientifico o delle scienze applicate; 32% 

da un istituto tecnico o professionale; 19% da altri licei

Modalità di somministrazione della prova:
• in orario scolastico (1h) in presenza della tesista e dell’insegnante

• non era permesso utilizzare la calcolatrice
• era possibile chiedere chiarimenti sui testi 

• era proceduta da intervista con i docenti su loro previsioni (come sarebbe andata)

Risolvere problemi Argomentare
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L'argomentazione alla fine della scuola dell'obbligo
Esempio

Quesito INVALSI (a. s. 2011-2012, livello 8): 
valutazione di argomentazione in ambito aritmetico 

elementare

Item Risp.

Manc. 

Opzioni

A B C D

E12 1,5 44,0 6,4 34,0 14,0

Percentuali del campione nazionale

Anche solo leggendo i risultati quantitativi emergono dati interessanti: non solo la 
bassa percentuale di risposte corrette, ma anche l’attrattiva per il distrattore A
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L'argomentazione alla fine della scuola dell'obbligo
Esempio

È vero o falso che un numero pari maggiore di due si 
può sempre scrivere come somma di due numeri 

dispari diversi tra loro? Perché?

“mi aspetto che 
rispondano 

abbastanza bene, 
tranne la motivazione”         

“l’argomentazione 
potrebbe creare 

qualche difficoltà”        

“non sono abituati a 
risolvere problemi di 
questo tipo [in cui si 

chiede il perché]”                

L’opinione degli insegnanti
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L'argomentazione alla fine della scuola dell'obbligo
Le argomentazioni

È vero o falso che un numero pari maggiore di due si 
può sempre scrivere come somma di due numeri 

dispari diversi tra loro? Perché?

Le argomentazioni 
delle risposte errate

È falso perché
Scarsa attenzione 

al testo

Scarse conoscenze proprietà 
di parità (somma dispari) 

Scarse conoscenze proprietà di 
parità (alternanza pari-dispari) 

Problema di 
interpretazione del 

testo (“si può sempre 
scrivere”→ “qualsiasi 

scrittura è”)
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L'argomentazione alla fine della scuola dell'obbligo
Le argomentazioni

È vero o falso che un numero pari maggiore di due si 
può sempre scrivere come somma di due numeri 

dispari diversi tra loro? Perché?

Assenza 
dell'argomentazione “Vero ma 

non lo so 
spiegare!”
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La dimostrazione come esempio degenere di situazione di validazione

“Vero ma 
non lo so 
spiegare!”

Situazione di validazione classica 

“Dimostrare che in un triangolo retto, se un angolo acuto è di 45°
allora il triangolo è isoscele”

Senza che l’enunciato sia stato formulato dagli studenti 
attraverso una loro congettura, e dove lo stile 

dell’argomentazione di validazione (dimostrazione) è prescritta 
dall’insegnante
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La dimostrazione come esempio degenere di situazione di validazione

“Vero ma 
non lo so 
spiegare!”

Situazione di validazione classica 

“Dimostrare che in un triangolo retto, se un angolo acuto è di 45°
allora il triangolo è isoscele”

Senza che l’enunciato sia stato formulato dagli studenti 
attraverso una loro congettura, e dove lo stile 

dell’argomentazione di validazione (dimostrazione) è prescritta 
dall’insegnante

Uso di problemi 
aperti inclusivi

Un numero naturale lo chiamiamo 
STRANO se è somma di (almeno 
due) numeri naturali consecutivi

Quali numeri naturali 
sono STRANI?

Diverso da 
"dimostra che"

Generalizzare / congetturare



Gli obiettivi formativi

Problem solvingArgomentazione Considerazione di punti di vista «altri»

Il problema della posta
Due giocatori A e B scommettono
ognuno 3 euro su un gioco basato
sul lancio di una moneta.
A prende un punto ogni volta che
esce testa e B ogni volta che esce
croce.
Chi arriva prima a 8 punti si porta
via l’intera posta di 6 euro.
I giocatori devono interrompere
improvvisamente la partita quando
A ha fatto 7 punti e B 5 punti.
Come devono ripartirsi i soldi A eB?

Soluzione proporzionale

Luca Pacioli
1445-1517
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Gli obiettivi formativi

Problem solvingArgomentazione Considerazione di punti di vista «altri»

Soluzione proporzionale

Luca Pacioli
1445-1517

Niccolò Tartaglia
1499 -1557

Tartaglia osserva che 
l’approccio proporzionale 

assegnerebbe ad A tutta la 
somma se B non avesse 
fatto ancora un punto, 
anche nel caso 1-0. Per 

questo sostiene che è più 
giusto guardare alle 

possibilità in prospettiva, 
piuttosto che solo a ciò 

che è successo

Pietro Di Martino, Dipartimento di Matematica - Università di Pisa



Gli obiettivi formativi

Problem solvingArgomentazione Considerazione di punti di vista «altri»

Soluzione probabilisticaNiccolò Tartaglia
1499 -1557

Tartaglia osserva che 
l’approccio proporzionale 

assegnerebbe ad A tutta la 
somma se B non avesse 
fatto ancora un punto, 
anche nel caso 1-0. Per 

questo sostiene che è più 
giusto guardare alle 

possibilità in prospettiva, 
piuttosto che solo a ciò 

che è successo
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Gli obiettivi formativi

Problem solvingArgomentazione Considerazione di punti di vista «altri»

Terza via: il gioco non è finito, comunque si 
decida si cambiano le regole

Il problema della posta
Due giocatori A e B scommettono
ognuno 3 euro su un gioco basato
sul lancio di una moneta.
A prende un punto ogni volta che
esce testa e B ogni volta che esce
croce.
Chi arriva prima a 8 punti si porta
via l’intera posta di 6 euro.
I giocatori devono interrompere
improvvisamente la partita quando
A ha fatto 7 punti e B 5 punti.
Come devono ripartirsi i soldi A eB?

C’è una soluzione (più) giusta?

Ogni scelta ha le sue 
motivazioni (plausibili) e 
le sue conseguenze. Una 

volta fatte le scelte a 
monte,  ne conseguono 

anche dei vincoli
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Lavorare sui problemi, sui perché e sulla valorizzare delle differenze

Si tende nell'insegnamento a 
stimolare il pensiero 

riproduttivo (esercizi) 
rispetto a quello produttivo 
e a non discutere di possibili 
scelte e loro giustificazioni

Si limitano dunque le occasioni nel 
quale l'allievo deve prendere 

decisioni (in matematica): l’allievo 
deve fare “come si è fatto vedere”

Rinuncia al lavoro 
sull’assunzione di responsabilità

Il bravo è chi si adegua, chi “fa 
diverso” è da redarguire
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Lavorare sui problemi, sui perché e sulla valorizzare delle differenze

Si limitano dunque le occasioni nel 
quale l'allievo deve prendere 

decisioni (in matematica): l’allievo 
deve fare “come si è fatto vedere”

Rinuncia al lavoro 
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diverso” è da redarguire

CORRIERE DELLA SERA
“Insomma la risposta del 

bambino è corretta in 
termini assoluti ma potrebbe 

non essere quella che la 
maestra altrettanto 

giustamente si aspettava 
sulla base del lavoro svolto in 
classe fino a quel momento”

Si tende nell'insegnamento a 
stimolare il pensiero 

riproduttivo (esercizi) 
rispetto a quello produttivo 
e a non discutere di possibili 
scelte e loro giustificazioni
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Favorire il pensiero produttivo

RIPETEREDemonte (…) non è un genio, non è nemmeno

particolarmente bravo. È un ragazzo assolutamente

normale. Direi medio. Ma ha una caratteristica che lo

rende unico: studia (…) meno male che esiste, almeno

lui. Mica per niente, è solo che Demonte mi dà la
prova della mia esistenza (…) sono veramente

arrivata in classe (…) e ho detto veramente le cose che

ho detto (…) tant’è vero che oggi lui, me le ha

ripetute tali e quali.

Vorrei una classe tutta di Demonti? Sì (…) E sapete

perché? Perché sarebbe solo normale che chi viene

a scuola, al pomeriggio aprisse i libri e studiasse.
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Favorire il pensiero produttivo

RIPETERERIELABORARE

Beppo Levi, citato

da Livia Giacardi

Convegno CIIM -

Bari
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GRAZIE 

dell’attenzione


